
Una parabola difficile. Nessuno dei protagonisti fa bella figura: lo sposo in ritardo, le
cinque distratte senza l’olio di riserva; le altre cinque che si rifiutano di fare a metà del
loro. E quel padrone che chiude la porta della casa delle nozze, cosa che non si faceva,
perché tutto il villaggio entrava e usciva dalla casa in festa.
Eppure è bello questo racconto: dieci piccole luci nella notte, l’aria fremente dell’attesa. Ci
racconta il Regno di Dio come l’attendersi un po’ d’amore dalla vita, come un abbraccio
in fondo alla notte.
Le ragazze, bellissime, sfidano la notte armate solo di una lampada, sfidano il ritardo
del sogno con quasi niente.
Il cristiano è l’esatto contrario di chi non si aspetta più nulla dalla vita. Ma qui sorgono i
problemi: Tutte si addormentarono, quelle previdenti e quelle disorganizzate. Tutti
abbiamo provato la tentazione di mollare, almeno una volta nella vita. Ma ecco la
svolta: a mezzanotte si udì un grido “ecco lo sposo”.
Anch’io l’ho sentita quella voce: è stato un amico, posso dirvi il nome; è stato un libro,
posso dirvi il titolo; una poesia, un salmo pieno di pathos; un “beati voi”, voi miti, puri,
limpidi, poveri, buoni, dal cuore disarmato.
Secondo scenario: cinque ragazze non hanno più olio. Lo chiedono alle altre, è rifiutato.
Ragionevole: meglio in poche con la luce accesa, che in molte al buio. Cos’è l’olio? Il
Vangelo non lo dice. E’ quello che mi manca per vivere acceso.
Le ragazze in casa ce l’avevano l’olio, ma non l’hanno preso, è rimasto inutilizzato,
come non ci fosse; e invece siamo fatti per l’incontro, la festa, un amore, una bellezza,
per la luce.
Allora quando si fa notte e succederà che le cose ti si rompano fra le mani, rabbocca i
tuoi piccoli o grandi vasi, tira fuori l’olio!
Lo sposo sta arrivando, arriverà, e sarà festa.
Con cosa nutriamo noi la vita? Quando passa la bellezza, se siamo distratti e orientati
ad altro, ci passa accanto e non la vediamo. E sarà come battere alla porta chiusa della
vita: Aprici! E la voce: Non vi conosco, siete costruttori del niente.
Ci sono dieci ragazze in scena. Ci sono anch’io. La parte giovane di me, la parte giovane
dell’umanità. Guai a chi ruba speranza ai giovani, a chi deride i loro sogni. Ai vergini
della vita, a me e a tutti, la parabola dice: preparati bene, preparati a cose grandi: a
diventare padre madre amico sposo, a fare cose belle. Riempi i tuoi piccoli vasi,
preparati a cose importanti. Non attrezzarti solo per un fine settimana o una vacanza,
non vivere alla giornata. Ciò che ti attende è grande, ti attende molta vita, molta gente,
molta bellezza, molta creatività per essere con-creatore con Dio anche solo vivendo
bene il tuo quotidiano; ti attendono occhi come lampade.
Non temere, alla fine sarà lui a varcare la notte, e sarà festa.
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L’Italia non vive solo nelle metropoli, lungo i grandi assi infrastrutturali o nei distretti produttivi: la sua
anima pulsa nel suo sistema alpino, sulle colline degli appennini, nelle città medie, nei paesi e nei
borghi ancora oggi depositari di relazioni umane straordinarie, di un notevole patrimonio artistico, di
risorse che possono costituire un capitale di innovazione.
Potremmo definirla un’Italia “linfatica”, che non fa rumore ma tiene in vita il Paese: essa merita uno
sguardo carico di gratitudine e di apprezzamento. È l’Italia delle aree interne, dove circola ancora la
linfa della vita civile, fatta di prossimità, solidarietà, creatività quotidiana, connessione con la natura.
Esprimiamo gratitudine a chi in questi luoghi decide di restare e investire umanamente ed
economicamente, a chi vi ritorna impiantandovi attività, dando non solo un contributo all’economia
generale del Paese, ma proponendo un modello di vita alternativo a quello dei grandi centri urbani,
spesso caotici. In questi luoghi, l’economia agricola e l’allevamento costituiscono una risorsa che
mantiene in vita il territorio, nel rispetto delle diversità e della cultura peculiare di ogni posto. In essi
ci sono anche esperienze di accoglienza verso i lavoratori immigrati che con le loro famiglie
contribuiscono a non abbandonare antiche attività. Così è più facile percepire quella che papa
Francesco chiamava «la carezza di Dio» della «casa comune», che ci spinge a guardare con
gratitudine al Creatore: «Suolo, acqua, montagne, tutto è carezza di Dio. La storia della propria
amicizia con Dio si sviluppa sempre in uno spazio geografico che diventa un segno molto personale,
e ognuno di noi conserva nella memoria luoghi il cui ricordo gli fa tanto bene» (Laudato si’, 84).
Eppure, sotto la spinta di un modello di sviluppo omologante si tende sempre più a cancellare questa
storia di varietà in nome di un’identità basata su un racconto unico. Già agli inizi degli anni Settanta
del secolo scorso, san Paolo VI, a fronte dell’allora crescente urbanizzazione, poneva questi
interrogativi: «Dopo lunghi secoli, la civiltà agricola va declinando. Ma si dedica sufficiente attenzione
al buon ordinamento e al miglioramento della vita dei rurali, la cui condizione economica di
inferiorità e talvolta di miseria provoca l’esodo verso i tristi ammassamenti delle periferie, dove non
troveranno né impiego né alloggio?» (Octogesima adveniens, 8).
La logica dell’attrattività, quella che porta a concentrare gli investimenti e a premiare economie
estrattive, e la logica dell’abbandono, che procede smantellando scuole e presidi sanitari, chiudendo
sportelli bancari, esponendo i territori a rischi ambientali, appaiono come due facce della stessa
identica crisi civile. Entrambe vanno lette in relazione tra loro, superando la dinamica centro-
periferia, perché generano – in modi diversi – diseguaglianze e impoverimento di comunità e di
luoghi. Anche dal punto di vista pastorale le aree interne interrogano le comunità cristiane, ed è per
queste che dal 2021 alcuni vescovi si incontrano per fare discernimento e avanzare proposte
condivise sulla situazione di territori di cui constatano con sofferenza il depauperamento e lo
spopolamento soprattutto di giovani. Le loro riflessioni, sviluppate negli anni, sono culminate in una
“lettera aperta” al Governo e al Parlamento con la richiesta di avviare un percorso condiviso in cui gli
attori interessati contribuiscano a costruire partecipazione e confronto, per “ripopolare” le proposte
su questo tema e non rassegnarsi a “politiche di accompagnamento” di un processo che ad alcuni
sembra inesorabile.
Se guardiamo l’Italia da una prospettiva plurale, riconoscendo la ricchezza di paesaggi e di culture
locali, di una economia agricola da incentivare e tutelare, dobbiamo respingere la logica del sacrificio
necessario di alcune aree, quell’idea semplificante che esista un solo modello di sviluppo, una sola
idea di abitare, una sola idea di nazione a cui tutti debbono conformarsi. Non si tratta di selezionare
dall’alto quali realtà locali debbano essere accompagnate in un percorso di spopolamento
irreversibile e quali debbano essere salvate, ma di entrare in una prospettiva di interconnettività tra
territori: agire sugli squilibri territoriali richiede, oggi più che mai, nuove politiche economiche che
puntino su agricoltura e allevamento, politiche migratorie che integrino il capitale umano dei nuovi
lavoratori; esige anche nuovi investimenti sulle infrastrutture che garantiscono la mobilità e
l’assistenza sanitaria, la garanzia degli studi superiori e universitari, un impegno rinnovato intorno
alla domanda di accesso alla casa, di lavoro da remoto, di servizi di welfare territoriale. Dal punto di
vista pastorale vanno incoraggiate le esperienze che aiutano le comunità ecclesiali ad animare la vita
delle aree interne. Sarà importante attingere anche all’esperienza promossa dal Progetto Policoro,
ora in fase di aggiornamento, che non poche volte ha contribuito a rigenerare porzioni di questi
territori.
Il futuro del Paese dipenderà, in definitiva, dalla capacità di prendersi cura dei beni comuni e del
patrimonio ereditato dal passato in modo innovativo e sostenibile. L’immagine di un’Italia “linfatica”
allude a un sistema di reti orizzontali, fatte di prossimità, di economie locali, di relazioni comunitarie,
di creatività quotidiana, che sono il vero metabolismo dei nostri territori.
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INTENZIONI S. MESSE
7 - 13 NOVEMBRE 2026

SABATO

ore 18.00
S. Cuore ++ Caterina e Ugo Albanese

DOMENICA

ore 8.30
S. Cuore + Anna Perotti

ore 10.00
Immacolata + Giovanni Zanot

ore 11.00
S. Cuore

++ def fam Tomasella
++ Gianni e Antonietta

LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore ++ Enrico e Giuditta

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore + Bernadetta

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore

+ Claudia
++ Anna Roman e Bruno Canton

+ Genoveffa Dal Ben

APPUNTAMENTI 

SCUOLA APERTA 2026-2027
La Scuola dell’Infanzia e Sezione Primavera "Sacro
Cuore" di Pordenone apre le sue porte alle famiglie
con una serie di appuntamenti dedicati all'Open Day per
conoscere le maestre, gli spazi e il ricco progetto
educativo. Vi aspettiamo, anche senza prenotazione il:

10 Novembre: dalle ore 17:30 alle ore 19:30
1 Dicembre: dalle ore 17:30 alle ore 19:30
12 Dicembre: dalle ore 9:00 alle ore 12:00

Per maggiori dettagli contattare la segreteria:
0434-364310 - sacrocuorematernapn@gmail.com

IO LEGGO PERCHE’ 2026
È un progetto nazionale a sostegno delle biblioteche
scolastiche promosso dall'Associazione Italiana Editori,
con il sostegno del Ministero della Cultura attraverso il
Centro per il Libro e la Lettura e in collaborazione con il
Ministero dell'Istruzione e del Merito.
Come contribuire? Da sabato 7 a domenica 15 novembre

Vai in una delle librerie gemellate
Scegli uno o più libri dalla lista che abbiamo
compilato o un titolo a tua scelta
Dona il libro alla scuola

La nostra scuola è gemellata con le librerie:
CITTÀ DEL SOLE – Piazza XX Settembre 21
GIUNTI AL PUNTO – Corso V. Emanuele 31/8
LIBRERIE COOP AL SEGNO – Piazza del Cristo 7/a
LA BOTTEGA DELLE NUVOLE – Vicolo delle Mura, 27

DOMENICA 8 NOVEMBRE
76ª Giornata del ringraziamento
ore 11.00 al S. Cuore S. Messa, benedizione dei mezzi
agricoli e pranzo di solidarietà su prenotazione

SABATO 14 NOVEMBRE
ore 18.00 al S. Cuore S. Messa animata dall’AGESCI

DOMENICA 15 NOVEMBRE 
10ª Giornata dei poveri

MERCOLEDI’ 18 NOVEMBRE
Giornata di preghiera della Chiesa italiana per le
vittime e i sopravvissuti agli abusi, per la tutela dei
minori e delle persone vulnerabili

Il servizio è attivo al S. Cuore ogni
domenica con ritrovo in chiesa 15 min
prima della S. Messa delle 11.. Al
termine della celebrazione una piccola
sorpresa per tutti!
Per info o dare l’adesione contatta i
catechisti o i parroci. Ti aspettiamo!

DIVENTA CHIERICHETTO!

SCUOLA INFANZIA S. CUORE

Martedì 10 novembre
S.E. il Vescovo Pellegrini

festeggia il 73° compleanno!
Mercoledì 11 novembre

S.E. Mons Ovidio Poletto celebra 
26 anni di ordinazione episcopale!

Giovedì 12 novembre è il compleanno
del nostro parroco, don Omar!

Tantissimi auguri dalle comunità
dell’Immacolata e del Sacro Cuore!

ANNA MARIA ZANET di anni 91

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

























Un ciclo di uscite gratuite immerse nella natura per conoscere da vicino la biodiversità, i corsi d'acqua e le meraviglie del nostro territorio.
A cura di @fism.pordenone. Ecco tutti gli appuntamenti in programma 👇

🎶 PASSEGGIATE MUSICALI Con @Mauro Libera Tutti - ⏰ Ore 10:00 (durata: 2 ore) 📱 Iscrizioni via WhatsApp: 338 399 5662

Sabato 7 NOVEMBRE | Il castello che ascoltava il fiume (Castello di Toppo)
Sabato 21 NOVEMBRE | Dove l’acqua ha scritto nella roccia (Landris di Frisanco)

Sabato 28 NOVEMBRE | Il parco, gli alberi e il fiume (Brugnera, Parco di Villa Varda)
Sabato 12 DICEMBRE | Il bosco che racconta il fiume (Porcia, Rondoverde)

Sabato 19 DICEMBRE | Dove crescono le cose belle (Ghirano di Prata, Fattoria Soc Il Ponte)

🔍 PASSEGGIATE NATURALISTICHE EUPOLIS - ⏰ Ore 10:00 (durata: 1.5 - 2 ore)
📝 Prenotazioni online https://docs.google.com/forms/d/1xz7RslijopbhqMx6FhAorSQrpL55CodJ-a4NKa99iog/viewform?edit_requested=true

💧 Sorgente Carsica della Santissima (Polcenigo) - Le sorgenti e la vita nel fiume appena emerso dalla roccia
📅 Sabato 7 NOVEMBRE | Sabato 14 NOVEMBRE | Sabato 12 DICEMBRE

🌱 Parco della Villa Romana di Torre (Pn) - Il fenomeno della risorgenza dell'acqua e le sue particolarità ecologiche
📅 Domenica 8 NOVEMBRE | Domenica 29 NOVEMBRE

🎟 Ingresso GRATUITO (posti limitati, prenotazione consigliata)
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